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& timido, poi che a tutti è manifeflo,che'alla donna appartiene vedicarfico 
la lingua al Signore con lalancia.il pe Demetrio haueua vn'amica,il cui
nome era Lamia,laqual dicedo al pe Demetrio,p qual cagione nò parlaua 
fi alle granategli riffofie,Taci Lamia,et lafciami,poi che ìo cofi be faccio l'vffl 
ciò mio,come tu il tuoffche l'vfficio della dona è filare ,et parlare, & filo del 
l’huomo è tacere ,et còbattere.Dar delle guadate a’ camerieri, a’ credecieri, 
et a’ paggi nò douete, nè in prefenpa uoflra cofentire, che altri lo facciaccia 
che nelle corti d’auttorità, et di granita, al Sig.appartiene ripreder,et al mae 
ftro di cafa caftigare. Se volete far cafligare,o battere,qualche paggio,o crea, 
to,ordinate chefia i qualche luogo remoto, et fecreto ;pche no conuiene a vn 
Sig. gcnerofio,veder piagete,nè vdir làmetarfi alcuno. Gli Hiflo. lodano mol 

Gcfare ; p t0 L’Imp.Ottauiano,il quale nòpmetteua mai,che d’alcunfìfaccffegiuflitia, 
che loda^ effendo egli dentro delle mura di poma:& douedofi in Ppm. toriavita a qual 
co. che vno,egli fe ri andana a caccia.-percioche tanto grande effer debbe la cle

menza del Trecipe,che non fidamente non debbe veder giuflitiare, ma nèon 
co colui, ch’è giuftitiato Guardateui Licinio, difarprofeffione di contar face, 
tie, coponere bugie, & recitar fauole, percioche fratelli & confiobrini fono 
l’huomo matto, e il Signor faceto.Gli Officiali,& feruitori di cafa uoflrapo
nete tenere ben corretti,auertiti, & riffettofi ; perche non facciano tumul
ti,nè fiuergognino le donne maritate,di maniera che non ardifeano di far i fer 

c11i 11 nitori quello, che non ardirebbe comandar loro il Signore. Quelli,che in cafa 
lebbFcfi1 uoflra sfiuocaranno alle carte, o dadi,non fidamente li c affogherete,ma licen- 
fidare. tiategli,pche è imponìbile ,che’l uitio del giuoco fi poffa foflenere altramente,

che rubbando,o truffandoci feruitore uirtuofio,&grato alla natura uoflra, 
douete confidargli la perfona uoflra, & ch’egli comandi alla cafa uoflra,rac
comandargli l’honor uoflro:& dategli la robba uoflra,con queflo però,che no 
habbia ad effer fignor affidato nella pepub.perche il giorno, che flimerano lui 
effere da qualche cofa, voi filmeranno in poco, Potendo effer benferuito, & 
rimediare a’ diffiaceri,non date ad alcuno nel uoflro fiato troppa libertà, acr 
cioche egli non doueti fuperbo,& il uaffallo ui difubidifea. Douete anco auer 
tire di non innovare affai nouità nel uoflro flato ;pcioche ogni nouità quanto 
più piace a colui,che la fa,tanto più diffiace a colui,che l’ha da effequire. La 
pepub. de i Sidonii durò più che quella de Greci,de gli Egitij, de Lacedemo
ne,& de’ pomani,perche in fettecento anni nò ruppero alcuna legge. Se al
cune perfone ui configlieranno, che dobbiate cambiar e,& rinouare pettorifi 
Gouernatori,o\che facciate qualche nuouoflato,o che dobbiate feruirui d al
tre perfone, ponete caraffe quefli tali lo fanno per honore uo siro, o per utili? 

Lcgge de tà loro ;p orcio eh efragli Stenle fi ui era una legge , che non baueffe luogo nel 
gli Athe- la pep.colui,che pretendeua hauere intereffo in quello,che configliaua. M 
nJe“ • preferite uoi douete ben riguardare di chi ui fidate, & con chi ui configUrt?»


